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triuolico, un' oncia. M. di acqua di Kali puro»
aghando contemporaneamente il liquore, e poi
djftiliando/o ad un blando calore, finché fé ne
follevino quattordici oncie M. L'acqua di Kali
qni accennata é un alcali di potaffa cauftico , e
diluto in un po' d' acqua ; lo fpirito etereo vi-
triuolico é lo fleffo, che l'etere da noi foprac-
cennato. Per il che in quefta preparazione l'alcali
fepara dallo fpirito etereo 1' acido folforofo, che
v' e congiunto , e quindi s'ha un etere pia
puro.

(281) Si chiamano olj empìrenmatici quegli
olj, i quali nella diftilfazione, per mezzo della
quale fi fono eftratti , foffrono una certa altera¬
zione , per cui hanno un odore un po' fetido, «
quali di materia abbruciata. L' tlio animale fi
prepara dirtillando il corno di cervo, nella quale
occasione fi folleva da principio un flemma alca¬
lino, che fi chiama fpirito volatile di torno di
cervo, e dopo quello fi folleva contemporanea¬
mente una grandiffìma quantità di carbonato d*
ammoniaca, ed un olio roffartro empireumatico ,1
quell'olio appunto é quello che volgarmente fi
chiama olio animale.

( 181 ) Anche dalle foftanze vegetabili fi po¬
rranno ottenere varj olj empireumatici , quando
nella loro diftii Jazione s' abbia adoperato un grado
di fuoco troppo forte. Quefl' olio però tratto dai
vegetabili per l'ordinario non conterrà il carbo¬
nato d' ammoniaca , di cui è imbrattato 1* olio
animale. Oltracciò nell'olio animale fembra,che
oltre il carbonio, e l'idrogenio, che formano i
principi coftituenti di ciafeun olio, fiavi unito
eziandio qualche po' d'azoto .

( 383 ) L'olio animale, che fi ottiene nella
prima diftillazione dalle foftanze animali , ficco-
me p. e. dal corno di cervo, non è puro, ma
è r«flò » fetido, « contiene un po' di caibongto
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d'ammoniaca» ed un po' di carbonio foprabbo&=
dante . Quando queft'olio ila liberato da quefts
ftraniere foftanze, eflb ha un odore foave, un
fapor penetrante, un color bianco, lìmpido, e
trafparente. Molti Autori hanno procurato di
purificare l'olio predetto , onde ridurlo alla con¬
dizione ultimamente indicata. Hoft'manno ordi¬
na a tale oggetto , che queft' olio fi diftilli
più volte, fihchè cfib rifulti limpido, e chiaro,
e non lafci ftraniera materia al fondo. Egli di»
ce, che a ciò batteranno appena dodeci difttlla-
zioni. Convien però avvertire , che nefle fnccef-
fìve ditliihzioni queft' olio (ì va continuamente
decomponendo, e ad ogni diftillazione fi preci¬
pita una nuova copia di carbonio, e fi forma
un po' d'acqua per la combinazione dell' offige-
nio efiftente nel vafo, e deìA' iàtogenio feparato
dal carbonio precipitato. Per la qua\ cofa colle
ripetute diftillazioni fi può arrivare a ta\ vermi»
ne, che tutto l'olio fia decampofto, e convertito
in carbone, ed acqua. Per aver l'olio animale
rettificato» il Fourcroy dice, che badano due »
tre diftillazioni, purché fi abH'ano due precau¬
zioni, l'una, che l'olio, che fi deve rettifica-
re , fia introdotto nella ftorta per mezzo d' or»
lungo imbuto » che non permetta , che alcuna
goccia di qtiell^olio s'attacchi al collo della me¬
desima ; 1' altra , che non /e ne prendano fé non
le prima porzioni le pm volatili, e le più bian¬
che . Nella Farmacopea di Edemburgo per una
sì fatta rettificazione fi vuole, che l'olio fia una
fola volta difilla o ad un fuoco leggiero da un
matraccio fornito d' un capitello , e che la diftil¬
lazione fia continuata fintanto che l'olio, che fi
follcva, fia tenue, e fenza colore. Queft' olio
poi fi deve purificare dal reftante di fai am¬
moniacale che contiene, dilavandolo coli' acqua ,
Nella medefima Farmacopea fi ordina, che per

con-
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co^fervare intatto qoeft' olio lungo tempo , fé
ne riempiano con eflb perfettamente de' pic¬
cioli fiafchi» che fi terranno roveiciati j avverten¬
do di vc.'fare prima fopra ogni fiafco alcune
goccie d'acqua, onde qnefte nel fiafco rovefcia-
to (ìano interpone fra l'olio ed il turacciolo .
Qu«ffa precauzione ferve a tener difefo 1' olio
predetto dal contatto dell'aria , attefo che 1' offi-
genio è molto atto a decomporlo.

{284) Ved._n. s8?.
(285) L'olio animale guando è in una con¬

dizione /a più pura , è molto volatile» ed tir»
leggiero grado di calore è fufficiente a ridurlo in
uno fldto aeriforme. In tale fiato le fne particel¬
le eferciteranno immediatamente delle vibrazioni
fui poter nervofo, e quindi effo farà più effica¬
ce, che fé la fu a azione s'efercitafìe fotto la
condizione'di liquore. La dofe dell' olio animale
è dalie quindici goccia fino alle trenta . Hofl-
manno loda grandemente quelito rimedio neiT epi-
ìeffiz inveterata e cronica , e nelle affezioni con¬
vulsive, fpeziaJmen.e fé fia prefo avanti il tem¬
po , in cui è foiito arrivare il paroffifmo, e che
fi premetano occorrendo le opportune evacuazio¬
ni . Quell'Autore pei foggiunge : ,, operationem
,, fuam exerit blanda & fecura vittute anodyna
5f & fontnifera : tantum enim abefl ut dulcem &
„ quietum fomnum per viginti faepius horas dn-
„ rantem, cum meta foporis, corporis, aut de-
„ bilitatis inferat, ut potius corpus alacrius , &
3, hilarius reddat ; provocai infuper blandum fu-
», dorem, nec fanguinis aftum auget, ; .

( 286) Il Mufchio è una fofianza infiammabile
d'un odor «cutiffimo, e fragranti/limo , e fi fe-
para da un quadrupede nominato mofehm mof-
chiferns dal Linneo. Ve ne fono tre qualità
cioè quello di Tonchino, o Chinefe; quello di
I»sfgsJ.ij ti il Ruffo. Il mi«lior mufehio èquel-
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lo di Tonchino, e viene portato in commercio
dentro vefciche rotonde) coperte di pelli nere, e
della grandezza d'un uovo di colomba all' in cir¬
ca . Oltre a ciò l'ottimo mufchio deve «{fere
fecco , granellofo, nntuofo, ofeuro, odorofiflìmo»
e d'un fapor amaretto, ed un po' acre. Quando
con un coltello fé ne distende un pezzetto fopra
un po'di carta , deve apparire lucido, iifcio, e
gialliccio ; e gettato fopra un ferro rovente, deve
tutto diflìnarfi fenza lafeiar quali punto di reli-
duo fiSTo . Lo fpirito di vino eflrae totalmente il
principio attivo del mufchio : i liquori acquofì
Io edraggono /blamente in parte . Una picciola
quantità di mufchio meda per alcuni giorni in
macerazione nello fpirito di vino rettificato im¬
pregna grandemente quello fpirito delle virtù del
mufchio, fenza impartirgli un moUo conSìderabi-
le odore; ma una goccia o due di quefta tintura
battano per comunicare un foruflìmo odore di
mufchio a più di tre libbre di vino , o di qual¬
che liquore acquofo; ed il maggior odore, che i
predetti fluidi per tal mezzo riceveranno , farà
un fegno della maggior bontà del mufchio ado¬
perato . Distillando perb dello fpirito di vino fo¬
pra il mufchio, lo fpirito di vino poco t'impre¬
gna della parte odorofa di quella droga ; il con¬
trario fuccede distillando fopra il mufchio l'ac¬
qua. Volendo fciogliere il mufchio nell'acqua , la
Farmacopea di Londra prefcrive di tritar bene
due fcropoli P. di mufchio con una dramma P.
di zucchero puriffìmo, e d'aggiunger pofcia una
dramma P. di gommarabica polverizzata , e tri¬
tar bene quelle foftanze verfandovi contempora¬
neamente a poco a poco fei oncie M. di acqua
di rofe . Nella Farmacopea di Edemburgo s'in¬
frena a preparare una eccellente tintuia di mu¬
fchio facendo digerire per dieci giorni due dram¬
me di mufchio in una libbra di alcool, e colan¬

do
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c\o pofcia il liquore . Il mufchio è una refìn a
unita ad un* certa quantità di mucillaggine, di
eftratto amaro, e di fale .

(s»7 ) Ved. n. 286.
(28S) Ved. n. 286.
(289) li Mufchio è una delle più accreditate

annfpaimodiche medicine . EflTo però determina
in copia il fangue alla tefta , e un po' {limolan¬
te, e turba le funzioni de'fucchi gaftrici; per il
che è nocivo nei cafi di pletora, nei cafi di feb¬
bre infiammatoria, e quando s'abbia una putrida
faburra nelle prime vie . A/cune volte riefee
eziandio un blando narcotico. Quello rimedio è
molto ufato da lungo tempo apprettò gli Orien¬
tali. Gli Arabi lo riputavano anticonviilfìvo, efi-
Jaranre, vivificante, corroborante. Riverio narra
una ììoria di uno , che fu fanato da una febbre
quartana molto lunga ed opinata, colla bibita di
due o tre bicchieri d'una tifana , in cui *' era¬
no infu(] e difciolti otto grani di ambra e di
mufchio . Egli dice , che dopo prefo quefto ri¬
medio , il paziente ebbe copioiifllmi fudori , che
mandavano odore di mufchio , ed ottenne una
perfetta fanità . Wall riferifee , che due perfone
travagliate da fubfulti de'tendini, da eftrema an-
iìetà , e da veglia , le quali cofe erano occafio-
nare dalla morlicatura d'un cane arrabbiato, fu¬
rono perfettamente fanate da due dofì di mufchio
di fedici grani l'una. Egli eziandio narra d'aver
veduto dei finghiozzi convulsivi, accompagnati da
fìntomi terribili, diflGparfi con una o due dofi di
dieci grani di mufchio . Il medefimo Autore of-
fervb , che non lì produceva mai alcun effetto
quando il mufchio veniva dato al di folto di fei
grani ; ma che alia dofe di di;ci e più grani ,
elio non mancava di produrre una blanda diafo-

fenza rifcaldare , ne occasionare mole(iia,e
anzi mitigava si' incomodi , e follevava
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gii fpiriti j s che dopo efler cominciato il fudorèj
fuccedeva generalmente un fonno rinfrefcante .
Egli aggiunge di noti aver mai trovato perfori»
così delicata > ed a cui gli odori fortero molefti»
la quale non poteiTe prender quella droga lenza
ripDgnanza lotto la ferma di pillole . Che fé
nonoftante il mufehio prefo per bocca non fia
dal paziente tollerato} Io fi può utilmente 4ifare
fotto foriYia di crifleM . II Lewis dice , che Ci
può dare utilmente il mufehio nelle affezioni
nervofe alla dofe di uno icropoJo fino a mezza
dramma ogni quattro o fei ore . Quello rimedio
eziandio è (iato apprettato in alcuni cali di ma¬
nia» e fembrò aver procurato almeno un tempo¬
raneo foWievo . I\ Eaerhaave loda in oltre it
mufehio nella paraVm . l\ Whytt ne! Aio Trai»
tato fulle malattie de' nervi, Alce d' «ver veduto
riufeire it mufehio nelle tollì convu\uve , e nei!*
afma veramente fpafmodico : eh' elfo è ut'ùe nel
fubfulto de' tendini, nel Gnghiozzo , negli fpaf-
mi di ftomaco > ed in altri mali fpafmodici ; e
che due o tre grani di quella fodanza, mefcolati
con un po' di zucchero, e prefi in mezza cuc¬
chiaiata d'acqua di menta, arredano qualche vol¬
ta il vomito occafionato nei bambini dalla forti-
fa de'denti. Pringle loda il mufehio nei violenti
mah" di tefìa ( forfè quei medefimi , ne' quali
abbiamo detto giovare il liquor anodino minerai
d'HofEmanno , Ved. n. 779 ) ; ed anche Morand
ha propofto i\ mufehio come un prefervativo
contro l'Idrofobia; nella qual malattia anche dal
Bonzio 9? e da molti altri Autori fu il medefimo
rimedio lodato ; ma quelli elogi non reffero alla
più accurata fuecefllva opfervazione . Contro là
fteffa idrofobia poi fi è molto vantata per 1' ad¬
dietro una polvere chiamata polvere di Tuncbino,
e che era comporta di fedici grani di mufehio*
e di venti grani per forte di cinabro artificiale }

« di
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e di cinabro naturale . Alcuni altri hanno aflb-
ci'to !'oppio al mufchio al medefimo oggetto „
L' unione del mufchio con l'oppio io crt.do che
riufcirà un potente ed efficace rimedio calmante»
ed antjfpafmodico . Anche nell' epitema fu da
var) Autori lodato il mufchio . Van-S'wieten a
quefto propofito dice : « dedi pulchro <um fuc-
., ceffu, repetitls etiam vicibus , oftenoi puellat
„ decem mofchi grana, & per plures dies faliva ,
„ urina, fudor mofchum redolebant ; ita utnimia
„ (ragrantia non affiietis moietta redderetur hxc
„ aegrotiila „. Vi fono alcuni eziandio, che loda»
no l'ufo interno di quella foftanza come un pre-
fervativo contro il vajuolo, e contro anche altre
epidemiche malattie . Linneo oltre a ciò dice d'
aver trovato utile per prefervar dal vajuolo il
mufchio folamente appefo al collo . L' odore
del mufchio a quelli,che non ne fono liquefatti,
riefee nocivo, produce de' dolori di tefta , e var)
convulsivi disordini ; ma quando uno vi fi affaefac-
cia a poco a paco, il /ìfteroa fuo Ci va ferrirjcando
a fegno, che non va più così facilmente fegget-
to a tali malori ; e perciò fi pub utilmente ado¬
perare quefio mezzo nelle perfone d' un fiftema
molto fenlibile e mobile . Fra le Opere fortite
fopra il mufchio meritano fpezialmente d' effer
ìette, 1°. quella pubblicata da Luca Scrochio ne!
fecolo paiTato , nella quale egli tede una com¬
pleta Storia Naturale e medica di tale foftan¬
za ; i°. le offervazioni di Wall fu qaefto propo¬
fito riferite nelle Tranfazioni Anglicane del 1744;
3*. la Memoria del Galeazzi inferita nel Tom.
III. dell'Accademia di Bologna . Il Gale*azi nel¬
la predetta Memoria efpone fette cali, nei quali
fu da elfo adoperato il mufchio. Il primo di qiiefti
cafi appartiene ad un ragazzo dì tredici anni. Qtie-
(ìi dopo un intemperato e lungo ufo di cibi aci¬
di, fu aiTàlito da un dolor periodico di tsfta , e
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di ltomseo, che ogni giorno lo tormentava nello
fv«gliarfi . Il dolor di teda rimetteva verfo fera»
onde il fonno alla notte per Io più era quieto e
tranquillo . Si aggiungeva nello irefTo modo una
febbre lenta, che s*accrefceva la mattina, e che
rimetteva la fera . Furono varj rimedj ammol¬
lienti e paregorici inutilmente preferite! , e \&
febbre divenne gagliarda circa il giorno ventèli¬
mo primo . Fu celebrata un* emifìkme di fangue
di circa odo oncie dal braccio . Si trovò la pro¬
porzione tra il Clero , ed il craffamtnto , niente
dirrirente dalla naturale ; il Colore però del fiero
era più giallo dell'ordinano; e queUo del craffa-
mento pivi nero-, e \a confi Renza finalmente del
craflamenvo non et* moka fupenore alla natura¬
le , ma la fuperficie eia coarta d' una tenue
bsnsì, ma denfa cutìcola. Dopo \a flebotomia Ja
febbre fembrò un poco mitigarli, ma \ dolori di
tetta e di ventricolo divennero più fetoci, e
queir.' ultimo fi eflefe per un maggior tratto dell'
addome , e gli ipocondri fi gonfiarono ; e ciò
durò fino al vigefimo quarto giorno . A quelV
epoca il dolore di tefta grandemente s'accrebbe »
onde s'eccitò una vera pazzia . L'ammalato co¬
minciò ad eflt:re agitata da certi moti fpafmodici
violenti, e balzando dal letto cacciava gli aitan¬
ti a calzi, e pugni . Quelli acceffi però fponta-
Reamente celiavano d<jpo due o tre ore, e l'am¬
malato ritornava in le ri e fio, ma il Aio fpirito e
le fue forza erano abbattute . Querti paroffsfmi
ritornavano ogni giorno, nei primi dì una volta
ai giorno, per l'ordinario alla mattina, in fegui-
to due , e tre volte al giorno anche nel dopo
pranzo , ed alla fera . Inutili riufeirono molti
adoperati rinrred; : criftjri, pozioni ammollienti,
paregorici . Il paziente febbene nel tempo del
paroffifmo avefle la mente alienata, pure egli Io
prevedeva circa mezz'ora avanti la fua accezio¬
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ne , e ordinava, che fi chiudeflero le feneftrc, e
che gli fi appreftaffero le fue vedi. Egli prende¬
va tutto quello, che gli fi presentava, e ie que-
fti erano cibi, o bevande, ingojava, e beveva ii
rutto con avidità, e pareva alcune volte, ch'agli
fotte confcio di ciò, che diceva, e faceva • Mol¬
ti altri moti,e falti egli efegu i va , finche, ceffata
il delirio, abbattuto di corpo e di animo, o caf-
ca/le a terra, o dimandarle d'effer pofto a letto.
I paioffifmi di mano in mano fi fecero più irre¬
golari , e violenti , onde alcune volte egli era
tormentato da una violenta contrazione de'mem¬
bri fenza delirio, altre volte era prefo da deli¬
rio, e quefto diverfo genere di paroflìfmi ora ii
alternavano, eJ ora no . Ne' primi giorni , ne*
quaìi non avea chs delirio , tutto il baffo ven¬
tre fi gonfiò a fegno di prefentare una fpezìe di
timpanitide •, ma quando fopravvennero le con¬
trazioni degli arti, la parte inferiore fi andò de-
tumefacendo, ma retto tumefatta , e molto dolo-
rofii la parte ftipeiiore. Per trenta giorni e più
durò quello /tato di malattia , quando fi comin¬
ciò ad apprettare il mufchio . In principio ft
ne prefcriflero tre grani , uniti a fei grani di
nitro , ed altrettanto di ecebi di gambtro pe¬
lli , e con quantità fnfficiente di feiroppo di pa-
pavero bianco fé ne facevano due pillolette, del¬
le quali fi apprettava una,alla mattina , ed una
alia fera innanzi l' accezione del paroflìfmo . Ap¬
pena prefo il miìfchio , celiarono totalmente il
tumore, ed il dolore degli ipocondrj , e gli in¬
foiti fpafmodici fi fecero più brevi , e pia rari.
Si cominciarono a dare fei grani di mufchio per
dofe , dalla qual dofe . di mufchio fembrando ,
che la tetta del paziente fi fcaldatte , e doleffe,
fu quella quantità divifa in più doli, e congiun¬
ta coli' ufo del latte afiaino . Continuando in
quello metodo | dopo tre o quatto giorni cefsò
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ogni intuito fpafmodico , ma nello (leflo tempo
inforfe una pertinace difficoltà nell' orinare. Si
applicò allora un cratere formato di un po' di
brodo , di tre oncia di olio di mandorle dolci »
di un po' di fiori di camamilla , e di fei grani
di mufchio. Appena applicato quello crifìere, le
orine cominciarono a forti ve con tutta libertà, e
l'ammalato guari perfettamente, ed ebbe nel fe-
gaìto una maggior robustezza, ed una miglior
falute di prima. Avverte il Galeazzi, che l'abi¬
to di quello ragazzo era gracile; che era flato
foggefto prima alla fpina ventofa ; e che attual¬
mente era già rachitico. Il fecondo cafo dal Ga¬
leazzi riferito è ài un ragazzo di dieci anni, d'
un color bianchiccio) 4i capelli gialli, e che era
£ato fempre fano, ma cbe aveva un fratello mi¬
nore foggetto alPepileffia, de'cui accedi egli era
fiato più volte fpettatore. Quelli fu aU* improv-
vifo ptefo da frenefia,eda un dolore moleftiffimo
al bellico . Sopravvennero varj involontarj , e
violenti moti deljcorpo , e qualche fchiuma alla
bocca. Dopo mezz' ora ceffarono quefti malori ,
ma ritornarono più feroci otto giorni apprefTo.
Gli furono dati cinque grani di mufchio in for¬
ma di pillola per dieci giorni continui , né s' eb¬
be in quefto intervallo alcun nuovo acceiTo. Ma
per un' ira violenta recidivò all'ultimo de' pre¬
detti giorni, onde, premetti gli altri opportuni
ajutì, fi ricotfe per altri nove giorni ad una
doppia dofe di mufchio, e con quello mezzo lì
ottenne una perfetta guarigione. Il terzo cafo
appartiene ad una ragazza di dieci anni in circa,
la quale per una paura avuta, fu attaccata da
violenti moti convulfivi, dei quali ella ebbe più
di dodici acceffi nello fpasio di due anni fuffe-
guenti, con quello però , ch'ella prevedeva circa
un quarto d'ora innanzi da un forte dolore allo
ftorraco l'accedo venturo. Le fi fece prendere

per



pei' dieci giorni il mufchio alla dofe di tre grani
AÌ giorno , unitamente a fei grani di cinabro d'
antimonio) ed altrettanto di nitro j e per quetìó
mezzo ricaperò perfeturriente la primiera falute,
ìl quarto caio appartiene ad una monaca dì yen»
ti cinque anni, foggeua da gran tempo a quafì
continui dolori di c?po ora più leggeri, ora pih
l'orti, e qualche volta congiunti con violentiflì-
me convulfioni, e con alienazione di mente . Si
mife a prendere il mufchio alla dofe di fei granì
ogni giorno folto forma di pillola . Ne nienti
vantaggio 5 ma non cefsò perciò totalmente il
dolor di capo. Si raddoppiò la. quantità del mu¬
fchio , dandone fei grani la mattina s e fei alla
fera. L' ammalata in vece di prender in due vol¬
te quefta quantità di mafchio, la prele tutta ir»
una volta, ed appena prefa,fu affalftadaunacu»
tiflìmo dolor di teda congiunto con un calor
acre, e molefto. La faccia divenne rubiconda s
sii occhi fervidi, il polfo alterato j ma però ella
fu Tempre a fé /tetta prefente . Or avendo ripe¬
tuta nello /tettò modo quella dofe per altre due
volte con ugual faccetto, ricusò di più prender
l\ mufchio. Ella nondimeno provo in feguito
un notabile miglioramento de' fuoi incomodi .
ìl quinto cs.fo è di un giovane di diciott' anni
in circa. Quelli dopo una rofolia mal giudicata
verfo il fettimo anno dell'età Tua, cadde in una
febbre lenta accompagnata da una tofTa moietta ,
dalla quale finalmente retto libero per mezzo di
alcuni aiuti apprettati; ma dopo un mefe o due
comincio a foflrire varj paroflumi nervofi. Egli
era affalito da un tremore degli arci fuperiori»
ed eccitato quafi da un interno impulfo a corre*
re ; ma dopo gli mancavano le forze , onde non
poteva più né muoverfi, né fìare in piedi : pò-
jfro però fui letto, o fu d' una fedia, comincia¬
va a tremar fortemente» a voltar gli occhi > ed
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ì labbri; finalmente perdeva l'ufo de'fenfi, e
reftava come attonito, immoto, e quieto per
qualche tejflpo; fi rifvegliava poi da quefto letar¬
go, ne ricordandoti di quello, che gli era avve¬
nuto» reflava libero da ogni ma/ore, ma però
apparivano in lui una triftezza ed un infolito
torpore r Gir furono praticati vatj rimedj, e pre-
fe eziandio per venti giorni il rnnfchio, ma tut¬
to in vano . Il fedo cafo appartiene ad una ragaz¬
zi di nove anni in circa , la quale fin dalia cuna
era aftìitta da una paralifi del braccio deliro e
della gamba cotrifpond^nte . Ella in oltre werfo
l'età di ott'anni cominciò ad andar foggetta ad
infoiti epilettici per una paura avuta. Si comin¬
ciò » àargVi pet lue giorni tre grani di mufchio
si giorno, e quefto rimedio \ungi dai riufcirgli
giovevole , affrettò il paroffiTmo npilettieo, e Io
refe più forte. L'ultimo cafo appartiene ad un»
donna feffagenaria, la quale da molto tempo an¬
dava foggetta ad un dolor convulfivo di teda,
congiunto con fordità , e con un incomodo mor¬
morio d'orecchie. G!i fi apprettò il mufchio al¬
la quantità di fei grani al giorno, fenza che
quindi ricevette ne alcun benefìcio , ne alcu¬
na moleftia j ma avendo in feguito accrefeiu-
ta la dofe del mufchio per altri due giorni al¬
la quantità di dieci grani per giorno, s' accreb¬
bero di molto i malori dell'inferma « e s'aggiun¬
te eziandio un indolito e mo/efto ardor di ven¬
tre, onde fi dovette defiftere da quefto rime¬
dio. Io pertanto credo che fi pofta affermare ,
che il mufchio è un eccellente rimedio antifpaf-
modico, e che riufeirà molte volte giovevole
contro fiffatte affezioni, ed eziandio contro i ma¬
lori derivanti da una gotta atonica ; ma che non
riefea io tutti i cali, e non convenga quando /i
abbia putrida faburra nelle prime vie, una facile
determinazione del fangue alla tetta , un abito

pie-
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pletorico , una difpofizione infiammatoria j che la
doft, in cui fi dovrà amminitìrarlo, dipenderà
dalla particolar natura , e condizione dell' amma¬
lato; e che gioverà nelle perfone affai delicate e
deboli cominciare a tentare le picciole dofì pri¬
ma di adoperar le più forti.

(290) Egli è probabile, che la parte vera¬
mente attiva del mufchio confida nel fuo princi¬
pio odowffo , e che il redo di quefta fodanza
riefca piuttofto di pefo allo domaco. Per il che
dovendoli prendere un* foverchia quantità di
mufchio di cattiva qua/irà , onde avere quelle
fomma di particelle odorofe , eh'è neceffaria per
produrre il contemplato effetto, quelle particelle
per eiler meno unite, avranno un'attività mino¬
re, ed all'incontro l'altra parte del mufchio op¬
porrà un maggior odacolo alla medicinal opera¬
zione del principio odorofo.

(291) 11 cadono è una fedanza infiammabile
d'un fapore un po'a maro, e naufeofo, d' una
confidenza più o meno feda. Si /epara da un
quadrupede chiamato volgarmente Cadore, e 0<
fior Tibet dal Linneo, e vien portato dentro ve¬
scichette di varia grandezza e figura . Il miglior,
cadono è il Ruffo , il peggiore è quello del Ca¬
nada. Il colore del primo è ofenro \ quello del
fecondo é gialliccio. In oltre il primo è più
odorofo , e meno fecco de? fecondo ; e finalmen¬
te è contenuto in vefciche più grandi e rotonde.
Molti valenti nomini, Rivino, Stahlio, Juncke-
TOjNevvmann, Alexander, Tifiot, ed altri hanno
fatio poco conto di queda fodanza. Whytt giu¬
dica utile il cadorio nelle affezioni dipendenti in
gran parte da tendoni flatulente nelle prime vie»
e dice, che in varj cafi il laudano gli è fembra-
to rinfeire più efficace, quando gli fi è affociato
il cadorio o in fodanza o in tintura , La dofe del
cadorio in fodanza è da tre grani fino ad uno

fero
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